
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.) 

 
esente da bollo ai sensi dell’art. 37 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

 

 
Il/La Sottoscritto/a         

(cognome) (nome) 

 
 
 
nato/a a  (  )  il    

(luogo) (provincia) (giorno) 

 
 
 

residente a  (  ) 
(luogo) (provincia) 

 
 
 
In    

(indirizzo) 

 
 
consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli 
atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e 
s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 

DICHIARA 
 

che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
all’art. 67 del D.l.gs n. 159/2011. 

 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.L.gs. n. 196/2003 (codice in 
materia di protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 

 

Letto, confermato e sottoscritto 
 
LUOGO E DATA FIRMA DEL RICHIEDENTE 

 
 

 
*( per esteso e leggibile) 

 

* Ove il richiedente è una società l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da 
tutti gli amministratori. 

 
N.B. La presente dichiarazione non necessita di autenticazione della firma e sostituisce le normali 
certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione e ai gestori di pubblici servizi (allegare 
copia documento identità dichiarante). 
L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 
71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità 
giudiziaria. 



NORMATIVA INDICATA NEL MODELLO DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

 
Privacy – Trattamento dei dati (GDPR 2016/679). 

Ai sensi dell’art. 13 del GDPR 2016/679, il trattamento dei dati personali si svolgerà nel 

rispetto dei diritti e libertà fondamentali, con particolare riferimento alla riservatezza delle 

informazioni e alla protezione dei dati. Il conferimento è obbligatorio. I dati verranno trattati 

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 

presente dichiarazione viene resa. La finalità del trattamento è adempiere a disposizioni di 

legge (Reg. CE 852/04;  Deliberazione della Giunta Regionale n. 28-5718 del 2 ottobre 

2017 e s.m.i.), pertanto la base giuridica del trattamento è data dall’obbligo legale (art. 6 

paragrafo 2 lettera c GDPR). I dati raccolti verranno comunicati alla Regione Piemonte in 

accordo con l’iter disciplinato dal Decreto-Legge 13 settembre 2012 n. 158 esclusivamente 

nell’ambito del procedimento. Non è previsto trasferimento di dati fuori dall’UE. I dati sono 

conservati per il tempo non superiore a quello strettamente necessario a perseguire le finalità 

per i quali gli stessi sono stati raccolti; i termini di conservazione dei documenti sono contenuti 

nel “Massimario di selezione e scarto” pubblicato sul sito aziendale e corrispondono, per questo 

trattamento, ad un periodo di 10 anni. All’interessato sono riconosciuti diritti di cui agli artt. 

12, 13, 15, 16, 18, 19 e 21 del GDPR 679/2016 per quanto applicabili. L’interessato può 

proporre reclamo al Garante per la Protezione dei dati personali in caso di trattamento dati non 

conforme alla normativa vigente. Il titolare del trattamento è l’ASL TO5. Il responsabile della 

protezione dei dati è Liguria Digitale S.p.A. di Genova. I dati di contatto dei medesimi sono 

reperibili sul sito www.aslto5.piemonte.it.  

 

 
Decadenza e sanzioni penali - Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 

2000 (art. 75 e 76) 

 
Art. 75 - 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui 

all'articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade 

dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 

dichiarazione non veritiera. 

 
Art. 76 - 1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi 

previsti dal presente testo unico e' punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 

materia. 2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso 

di atto falso. 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni 

rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a 

pubblico ufficiale. 4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la 

nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il 

giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla 

professione e arte. 

http://www.aslto5.piemonte.it/

